Gazzetta Ufficiale N. 185 del 10 Agosto 2007

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO PER |
DIRITTI E LE PARI OPPORTUNITA'

Articolo 13 della legge 11 agosto 2003, n. 228, concernente misure
contro la tratta di persone - Programmi di assistenza. Avviso n. 2 del 31
luglio 2007.

Il Mnistro per i diritti e |le pari opportunita' emana i
seguente avvi so per |a presentazione dei progetti di fattibilita , di
seguito illustrati.

1. Prenessa.

Con il presente avviso si intende dare attuazione allo speciale
programma di assistenza previsto dall'art. 13 della | egge 11 agosto
2003, n. 228 recante misure contro la tratta di persone e dall'art. 1
del regol anento di attuazi one approvato con decreto del Presidente
del |l a Repubblica, 19 settenbre 2005, n. 237. Atal fine la

Commi ssione intermnisteriale prevista dall'art. 3, comma 1, del
predetto regol amrento di attuazione, valutera', sulla base dei criteri
e delle nodalita' previsti dal nmedesinp regolanento, i progetti d
fattibilita rivolti specificanmente ad assicurare progett

i ndividualizzati di assistenza che garantiscano, in via transitoria,
adeguat e condi zioni di alloggio, di vitto e di assistenza sanitaria
alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice
penal e, conme sostituiti, rispettivamente, dagli articoli 1 e 2 della
citata |l egge n. 228/ 2003.

Def i ni zi oni

Programa di assistenza: si intende il progranmma di assistenza

nel suo conpl esso, cosi' cone definito all"art. 13 della |egge

11 agosto 2003, n. 228 e consiste in interventi rivolti
specificamente ad assicurare, in via transitoria, alle vittine de
reati previsti dagli articoli 600 e 601 del codice penal e, adeguate
condi zioni di alloggio, vitto ed assistenza sanitaria, idonee al loro
recupero fisico e psichico.

Progetti di fattibilita': si intendono i progetti da attivarsi ad
iniziativa di regioni, enti locali o enti privati indicanti i tenpi,
le nodalita' e gli obiettivi che si intendono conseguire, nonche' Ile
strutture organi zzative e | ogistiche specificanente destinate, tesi a
realizzare singoli e diversi progetti di assistenza individualizzati
e presentati, ai fini del finanzianento di cui al Programa di

assi stenza, ai sensi del Regolamento di attuazione di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 19 settenbre 2005, n. 237

Progetti individualizzati di assistenza: si intendono i singol
progetti di assistenza da realizzarsi, all'interno dei progetti di
fattibilita', a favore delle vittine di tratta e riduzione o
mant eni mento in schiavitu' o in servitu', di cui all'art. 1, conma 4
del decreto del Presidente della Repubblica n. 237/2005.

2. hiettivi.



Nel quadro dell'attuazi one dello speciale programma di assistenza
previsto dall'art. 13 della | egge n. 228/2003, costituiscono oggetto
del presente avviso i progetti di fattibilita', di durata annual e,
per |l a realizzazione di progetti individualizzati di assistenza,
ciascuno della durata di tre nesi, prorogabili fino ad altri tre, a
favore delle vittime dei reati di riduzione o mantenimento in
schiavitu' o in servitu' e di tratta di persone.

Tali progetti, che tengano conto delle eventuali esigenze

collegate alla tipologia delle nedesine vittine, alla loro eta' e al
tipo di sfruttamento subito, devono prevedere in ogni caso:
fornitura alle vittime di alloggio e ricovero in strutture

adeguat e;

assi stenza che acconpagni le vittine a far emergere la propria
condi zi one;

di sponibilita" di servizi socio-sanitari di pronto intervento
convenzioni con gli enti inpegnati in programm di assistenza

ed integrazione sociale ai sensi dell"art. 18 del decreto |egislativo
25 luglio 1998, n 286 e comunque con i servizi sociali degli enti

| ocali.

| progetti di fattibilita' possono essere presentati dalle

regioni, dagli enti locali e dai soggetti privati, convenzionati con
tali enti, iscritti, alla data di scadenza della presentazione della
domanda di finanzianmento di cui al presente avviso, nell'apposita
sezione del registro delle associazioni e degli enti che svol gono
attivita' a favore di stranieri imrigrati di cui all'art. 52

comma 1, lettera b) del regolanmento di attuazi one del testo unico
concernente la disciplina sull'inmgrazione e nornme sulla condi zi one
dell o straniero, approvato con decreto legislativo 25 luglio 1998, n
286, e successive nodifiche, secondo |e disposizioni che verranno di
segui to indicate.

3. Risorse programate.

L' ammontare delle risorse destinate ai progetti di fattibilita

di cui al presente avviso e' di 2.500.000,00 euro a valere sulle
ri sorse assegnate al Dipartimento per i diritti e le pari
opportunita', ai sensi dell'art. 13, comma 3, della | egge 11 agosto
2003 n. 228 e dell'art. 2 del relativo regolanento di attuazi one.
Le iniziative saranno finanziate cone segue:

fino all'80%del totale della spesa a valere sulle risorse
statali

non neno del 20% del totale della spesa a valere sulle risorse
della regione e dell'ente |ocale;

si precisa che la quota del 20%a carico della regione e
dell"ente |l ocal e puo' essere corrisposta in denaro e/o in

val ori zzazione di: personale, beni, nezzi e attrezzature. Queste
ultine voci dovranno essere, in oghi caso, quantificate ne
preventivo econonico (allegato 3).

Al fine di assicurare una equa distribuzione delle risorse su
tutto il territorio nazionale nessun progetto potra' essere
finanziato con risorse statali per un inmporto superiore ai seguent
massi mal i :

Euro 400.000 per i progetti che coprono un'area territoriale

con popol azi one residente superiore a 2.000.000;

Euro 200. 000 per i progetti che coprono un'area territoriale

con popol azi one residente superiore a 1.000.000;

Euro 100. 000 per i progetti che coprono un'area territoriale

con popol azi one residente inferiore a 1.000.000.

A tal fine faranno fede i dati Istat relativi all'anno 2006,



consultabili sul sito http://deno.istat.it

Si precisa che tali massinmali sono riferiti alla quota
finanziabile dallo Stato. Tuttavia e' possibile presentare progetti
che prevedono un costo conplessivo il cui 80% superi i suddetti
massimali e in questo caso |'Ente proponente dovra' richiedere solo
il finanzianento di una quota parte, con |'onere di attestare, con
i donea docunent azione, il residuale finanzianento in proprio o da
parte di altro ente. In ogni caso, qualora si richieda solo un
finanzi anento parziale, |'ente proponente e tenuto a descrivere i
progetto nella sua interezza per consentire alla Conmm ssione una
conpl essi va val utazione qualitativa dell'intervento, nonche' a
specificare quali voci, nell'anmbito delle azioni del progetto,
saranno finanziate con i fondi richiesti al D partinento.

4. Destinatari.

Sono destinatari dei progetti |le persone vittine dei reati d
riduzione o nmanteninento in schiavitu' o in servitu' e di tratta di
persone.

5. Proponenti ed attuatori.

Per proponente si intende il soggetto che presenta il progetto di
fattibilita' e lo realizza.

Il proponente e' responsabile della realizzazi one del progetto
present at o.

Ove | '"attuazione del progetto o parte di esso venga affidata a
soggetti terzi, da indicare specificanmente nel progetto stesso, i
proponenti ne rinmangono comunque responsabili e mantengono i

coordi nanento dell e azioni previste.

| soggetti privati, proponenti od attuatori, a pena d

inamm ssibilita' dell'intero progetto, debbono essere iscritti

nel | ' apposita sezione del registro delle associazioni e degli enti
che svolgono attivita' a favore di stranieri immgrati, di cui
all'art. 52, comma 1, lettera b) del regolanento di attuazi one del
testo unico gia' citato, alla data di scadenza per |a presentazione
dell a domanda di cui al presente avviso. Tale iscrizione puo' essere
i doneanent e docunentata anche in fornma di autocertificazione ai sensi
dell"art. 2 della | egge 15 naggi o 1997, n. 127.

Il progetto puo' altresi' prevedere piu soggetti attuatori,

i ndi cando dettagliatanmente il riparto di conmpiti e conpetenze.
Possono essere indicate fornme di partenariato o di coll aborazi one

i stituzionale con soggetti pubblici.

Ci ascun proponente puo' presentare un sol o progetto.

L' ente proponente non puo' essere indicato quale soggetto

attuatore in altro progetto che insista sul nmedesino territorio di
riferinento. Nel caso in cui cio" si verifichi, tale ultino progetto
sara' considerato i nanm ssibile. Di conseguenza, ai fini

dell"anm ssibilita del progetto, |'ente proponente deve presentare
una di chi arazione ove attesti |'esistenza di tale condizi one
(allegato 4).

Al fini della valida presentazione del progetto e sufficiente

| "indi cazi one del soggetto proponente e dell'eventual e soggetto
attuatore. Debbono essere indicate forne di collaborazione e
partenariato con enti inpegnati, sul territorio di conpetenza del
progetto, in programm di assistenza ed integrazione sociale ai sensi
dell"art. 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
attraverso |l a produzione di apposite lettere di intenti. Tali altri
enti possono essere sia pubblici che privati. In quest'ultinp caso,



devono essere specificate in naniera analitica le fornme d

col | aborazione e/o di partenariato e debbono essere tutti iscritti, a
pena di inanm ssibilita' dell'intero progetto, alla seconda sezione
del registro delle associazioni e degli enti che svolgono attivita' a
favore di stranieri imrigrati di cui all'art. 52, comma 1, lettera b)
del regol anmento di attuazione del testo unico gia citato.

Tal e iscrizione puo' essere idoneanmente docunmentata anche in

forma di autocertificazione ai sensi dell"art. 2 della |egge

15 maggi o 1997, n. 127.

6. Dinmensione territoriale dei progetti.

Deve essere chiaramente indicato il territorio di riferinmento

delle attivita' e degli interventi previsti nel progetto, sia al fine
di valutare correttanente |'inpatto potenziale, sia al fine d
definire il massimale di finanzianmento applicabile.

In particolare, qualora il proponente sia un ente |locale o una

regi one, salvo contraria indicazione adeguat anente conprovata, si
presurme |a dinensione territoriale dell'ente stesso.

Qual ora, invece, |la dinensione operativa sia piu" anpia, dovra
attestarsi |'anbito territoriale nmediante accordi con altri enti
locali o regioni, ovvero nediante |'effettiva presenza sul territorio
degli enti proponenti ed attuatori con idonei servizi connessi
all'attivita' del progetto.

Con | e nmedesine forme di cui sopra |'ente privato proponente

dovra' attestare |'anbito territoriale.

7. Durata dei progetti di fattibilita'.

Al fini del presente avviso saranno ammessi alla val utazione

progetti di fattibilita" della durata di 12 nesi, all'interno dei
quali si realizzino i singoli progranm individualizzati, ciascuno
della durata di 3 nmesi, prorogabili per un ulteriore periodo non

superiore a tre nesi da parte della Commi ssione, previa tenpestiva
i stanza congruanmente notivata e ferma restando |'entita' d
finanzi anento gia' concesso.

8. Docunentazione richiesta per |la presentazione dei progetti e
requisiti di ammissibilita'

La presentazione dei progetti deve essere corredata da:

a) |la domanda di candidatura, firmata dal |egal e rappresentante

del soggetto proponente (allegato 1);

b) il fornulario conpilato in ogni sua parte e sottoscritto da

| egal e rappresentante del soggetto proponente (allegato 2);

c) una dichiarazione sottoscritta dal |egale rappresentante
dell"ente locale o regione, dalla quale energa in nmaniera espressa ed
i nequi voca che il progetto presentato e' beneficiario de
co-finanziamento nella msura al neno del 20% cosi' conme previsto
dall"art. 25, comma 1 del regolanento di attuazione del testo unico
ri chi amat o;

d) una analisi costi-benefici relativa alla finalita' da

perseguire, con particolare riferinmento alla dinensione territoriale
del progetto e/o alla diffusione locale del fenoneno, definita
attraverso i seguenti indicatori: nunero di persone destinatarie,
effetto noltiplicatore, trasferibilita' dei risultati, pronpzione
del |l e buone pratiche, val utazione degli interventi;

e) un preventivo econom co, conpilato analiticamente secondo |o



schema di all'Allegato 3, suddiviso nelle seguenti categorie d
spesa:

personal e (non puo' superare il 60% del costo conpl essivo);
mezzi e attrezzature per i servizi di assistenza (non puo
superare il 10% del costo conpl essivo);

spese di gestione per i servizi di prim assistenza;

costi generali (non puo' superare il 7% del costo

compl essi vo);

spese di produzi one e divul gazione nmateriale (non puo

superare il 3% del costo conpl essivo);

f) una scheda contenente tutti gli elenenti relativi alla

natura, alle caratteristiche e alle esperienze del soggetto
proponente, nonche' del soggetto attuatore, se diverso da
proponent e;

g) | e convenzioni eventual nente gia' stipulate ovvero | o schema

ti po di convenzione che |'ente privato, proponente o attuatore,

i ntende stipulare con gli enti locali o le regioni, per la
realizzazione del progetto, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 237 del 19 settenbre 2005

h) il certificato di iscrizione ovvero dichiarazione, in form

di autocertificazione ai sensi dell'art. 2 della |legge 15 maggio
1997, n. 127, attestante |'avvenuta iscrizione nell'apposita sezione
del registro delle associazioni e degli enti che svolgono attivita' a
favore di stranieri imrmigrati di cui all'art. 52, comma 1, lettera b)
del regol anento di attuazione del testo unico gia' citato. Qualora i
proponente sia ente pubblico ed al progetto partecipino, qual
attuatori, uno o piu' soggetti privati di cui sopra, e equipollente
un' uni ca attestazione del pubblico ufficiale circa |a presenza de
requisiti

i) I'indicazione dell"ente (o enti) attuatore, qualora |'ente
proponente affidi |a realizzazione del progetto o parte di esso ad
altro soggetto, da indicare nel formulario (allegato 2);

j) idonea documentazione che attesti il residuale finanziamento

in proprio o da parte di altro ente esclusivanente nel caso d
richiesta di finanzianmento di una sola quota parte del progetto, cone
indicato al punto 3, conma 5, del presente bando. Tal e quota dovra
essere indicata nel preventivo econom co (allegato 3) ;

k) la dichiarazione, da parte dell'ente proponente, di aver
presentato un unico progetto e, in quanto tale, di non insistere, in
qualita' di soggetto attuatore, nel nedesino territorio di
riferinmento (allegato 4);

) i progetti dovranno essere inviati o consegnati al

D partinento entro e non oltre quarantaci nque giorni dalla
pubbl i cazi one del presente avvi so.

Non saranno ammessi alla val utazione, e percio saranno

considerati INAMM SSIBILI, i progetti non correlati della
docunentazione di cui alle lettere a), b), ¢), e), qg), h), i), j),
k), 1).

L'ammissibilita' dei progetti verra' riscontrata preventivanente
al I a val ut azi one.

Le convenzioni di cui alla lettera g) del punto 8 del presente
bando, qual ora siano formalizzate successivanente all' approvazi one
del progetto, dovranno pervenire al Dipartinento entro venti giorn
dal | a conuni cazi one del | ' approvazi one del progetto stesso.

9. Assistenza tecnica per |a definizione delle domande.

Uteriori informazioni sul presente avviso e sulle procedure d
present azi one dei progetti sono disponibili sul sito http://vww.



pari opportunita.gov.it

| soggetti interessati potranno contattare, inoltre, la
Segreteria tecnica della Conmissione intermnisteriale per

| "attuazione dell"art. 13 e art. 18 - Tel. 06/67.79.24.50, e-muil:
articol ol3@al azzochigi.it

10. Val utazione dei progetti.

La val utazi one dei progetti e' svolta dalla Comi ssione
intermnisteriale prevista dall'art. 3, comma 1 del decreto de
Presidente della Repubblica 19 settenbre 2005, n. 237, regol anento di
attuazione della | egge n. 228/ 2003.

La Conmi ssi one provvede alla val utazi one dei progetti tramte
apposite griglie tecniche di attribuzione di punteggio sulla base dei
seguenti indicatori e criteri:

esperienza e capacita' organizzativa del proponente, anche in
relazione ai risultati conseguiti, conprovata da idonea

docunent azi one attestante il numero delle persone assistite nei
precedenti progetti finanziati dal Dipartinmento per i diritti le pari
opportunita', nonche' in relazione alla puntualita' nell'invio delle

rendi cont azi oni econoniche, delle relazioni d attivita ed alla
qualita' di tale documentazione;

articol azi one e consistenza delle strutture |ogistiche di
accogl i enza;

previsione di fornme di partenariato o di coll aborazi one
istituzionale con altri soggetti che operano nella materia,
supportata da i donea docunentazione (Prefetture, Autorita

giudi ziaria, Forze dell'ordine, Servizi sanitari, Servizi sociali,
Si ndacati, enti che realizzano progranm di rientro volontario
assistito verso i Paesi di origine);

capacita' di colleganento in rete, anche con altri progranmm di
prot ezi one sociale o conunque con altri soggetti che operano nella
mat eri a;

disponibilita" di personale in possesso di adeguata
professionalita', in grado di assistere le vittinme durante tutte le
fasi del progetto e/o di conpetenze specialistiche per particolari
segnenti di utenza;

ti pologia dei destinatari in relazione alla diversificazione

degli anmbiti di sfruttamento, dell'eta' e del genere;
cantierabilita dell'intervento;

| ocalizzazione del progetto in zone ad alta diffusione de
fenomeno e/ o anpia dinmensione territoriale del progetto su base
provincial e, regionale o sovraregional e, conprovata da idonea
docunent azi one;

assenza o carenza sul territorio di strutture pubbliche o

private in grado di fornire anal oghe prestazioni assistenziali
carattere innovativo dell'intervento;

caratteristiche delle azioni integrate;

ottimale rapporto costi/benefici.

La Commi ssione procede ad un esanme di nerito dei progetti
presentati, sulla base di una scheda tecnica di cui al punto
precedente, con una scala di punteggio da 0 a 100. La Conm ssi one

stabilisce, altresi', una soglia mnima di qualita', esplicitata da
punteggi o ottenuto, al di sotto della quale i progetti, seppur

amm ssibili dal punto di vista fornmale, non sono ritenuti
finanziabili: la soglia minina e fissata in 60 punti.

Il punteggi o assegnato dalla Comm ssione e cosi' ripartito:
Area 1 - Conpetenze e capacita' organizzativa punti da 0 a 18:
esperienza e capacita' organizzativa del proponente (punti da



0 a 6);

esperienza e capacita' organizzativa del soggetto attuatore
(punti da 0 a 6);

cantierabilita" del progetto (punti da 0 a 1);

disponibilita'" di personale in possesso di adeguata
professionalita’ e/o di conpetenze specialistiche (punti da 0 a 5);
Area 2 - Inpatto sul contesto territoriale di riferinento punt
da 0 a 22:

di mensione territoriale del progetto secondo |'estensione
territoriale e I a popol azi one residente (punti da 0 a 13);

uni co progetto sul territorio di riferinento (punti da 0 a

4);

di ffusione del fenomeno sul territorio di riferimento (punti

da 0 a 5);

Area 3 - Inpatto e qualita' del progetto rispetto ai
destinatari punti da 0 a 20:

di versificazione degli interventi in relazione alle tipologie
di sfruttanento ed alle caratteristiche delle vittinme, per eta'
proveni enza e genere (punti da 0 a 2);

nunero dei destinatari che si prevede accedano ai percors

i ndi vidualizzati (punti da 0 a 2);

di versificazione delle strutture di accoglienza in base alla

ti pologia di utenza (punti da 0 a 3);

numero strutture di accoglienza e capacita' ricettiva
complessiva ( punti da 0 a 4);

altri servizi a disposizione dei destinatari (punti da 0 a

3);

met odol ogi a di intervento per |'enersione delle potenzial
vittine e per la realizzazione dei programm di assistenza (punti da
0 a 6);

Area 4 - Inpatto e qualita' delle forme di collaborazione in
rete punti da 0 a 22:

previsione di forne di partenariato o coll aborazi one con

altri soggetti che operano in materia, cone Prefetture, Forze
dell'ordine, Autorita' giudiziaria, Enti locali, Servizi sanitari e
sociali, Sindacati, enti che realizzano programm di rientro
volontario assistito verso i paesi di origine definite, attraverso
adesioni formali (punti da 0 a 16);

tipologia di forme di partenariato e collaborazione con altri
enti titolari di progetti ex art. 18 decreto legislativo 286/98 e
art. 13 |legge 228/03 (punti da 0 a 6);

Area 5 - Uteriori elementi di qualita' e anali si
costi/benefici punti da 0 a 18:

(in caso di richiesta di finanzianmento statal e parziale)

i npatto conpl essivo nel territorio rispetto alla quota d
finanzi anmento richiesto al Dipartinento (punti da 0 a 3);
sistema di val utazione, meccanism di trasferibilita' de
risultati previsti, attivita' di formazione (punti da 0 a 4);
congruita' conpl essiva del budget di spesa (punti da 0 a 7);
equilibrio nella distribuzione tra voci di costo (punti da O
a4).

11. Cbblighi del soggetto ammesso a finanzianento e amissibilita
del | e spese.

A i obblighi del soggetto anmesso al finanzianento e | e spese
amm ssi bili saranno precisati nell'apposita convenzi one che verra'
stipulata tra |'ente proponente e il Dipartinmento per i diritti e le
pari opportunita'.



12. Modalita' e ternmini di presentazione della donanda.

| soggetti interessati alla presentazione dei progetti relativi

ai progranm di protezione sociale dovranno inoltrare una domanda
sul |l a base delle indicazioni contenute nel presente avviso,
nell'Allegato 1 (donanda di candidatura), nell'allegato 2
(fornmulario), nell"allegato 3 (preventivo economico) e nell'allegato
4 (dichiarazione).

Le buste contenenti |le proposte (un originale, 2 copie ed un
supporto informatico contenente i file) con indicazione de
riferinento in calce a destra: "Progetti di assistenza, Avv. 2/2007
art. 13 |legge n. 228/2003", con la dicitura "NON APRI RE'" dovranno
pervenire al Dipartinento per i diritti e le pari opportunita', Largo
Chigi n. 19 - 00187 Roma entro e non oltre quarantaci nque giorn
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
Ufficiale.

Le donande possono essere spedite con raccomandata A/ R, nel qual

caso fa fede il tinbro postale di spedizione.
La consegna a mano potra' effettuarsi dal lunedi' al venerdi
dalle ore 10 alle ore 12 presso |'"Ufficio protocoll o ed accettazi one

postal e* del Dipartinmento per i diritti e le pari opportunita', Largo
Chigi n. 19 - Romm, |V piano, stanza n. 4011

La Conmi ssi one provvedera' alla val utazione dei progetti entro
novanta giorni dalla scadenza del ternine per |la |oro presentazione.
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